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Prot. n. 11/08P
Latina, 19 maggio 2008
All’Assessore alla Viabilità e Ambiente
Arch. Patrizia Fanti
Latina
Oggetto: Quartieri Q4 e Q5 – Viabilità e Ambiente
Come richiesto, ecco una lista (sicuramente incompleta) dei problemi dei nostri quartieri.
1. Semaforo a raso tra Viale Le Corbusier e SS 148 Pontina
Questo incrocio, atipico e difficile da affrontare per le peculiarità costruttive, “mischia” il traffico cittadino locale col traffico a lunga percorrenza della SS 148 Pontina. Ciò, unito alla congenita indisciplina degli automobilisti, ha prodotto 9 vittime in due anni. L’installazione della barriera tipo New Jersey ha migliorato di molto la sicurezza, tanto che non si sono più verificati incidenti mortali, ma è chiaro che la vera soluzione definitiva dovrà essere la costruzione di un sottopasso, come previsto dal piano regolatore. 

2. Chilometro 70 della SS 148 Pontina
Nel quartiere Q4, Viale Paganini finisce bruscamente a ridosso della SS 148 Pontina. Il sottopasso previsto dal piano regolatore non è mai stato realizzato, così ci si è ingegnati inventandosi una sorta di viabilità alternativa (ma non rispondente ad alcun criterio di sicurezza, né tanto meno ai dettami del Codice della Strada) per creare una “valvola di sfogo” ad un quartiere povero di vie di accesso e di uscita. Asfaltando malamente un tratto della stradina sterrata complanare alla SS148 Pontina, si è creato un assurdo incrocio dove, nel corso degli anni, si sono verificati molti gravi incidenti, alcuni mortali. Anche qui l’installazione della barriera New Jersey sulla SS 148 ha migliorato la situazione, ma ancora molti sono i pericoli, legati al repentino restringimento di carreggiata, alle ripide curve a 90° e  all’asfalto viscido, tanto che non sono rare le auto che finiscono dentro il fossato.
È ovvio che la vera e definitiva soluzione dovrà essere la costruzione del sottopasso e del relativo prolungamento della strada sul lato nord-est della Pontina, ma una soluzione temporanea e relativamente economica potrebbe essere la realizzazione  di uno svincolo come quello illustrato nell’allegato 1. 

3. Precedenza a destra
Molti incroci dei quartieri sono privi di segnaletica orizzontale e/o verticale. Secondo il Codice della Strada dovrebbe vigere in questi casi il principio della “precedenza a destra”. Questo principio viene spesso disatteso, e prevale il principio della precedenza alla strada più larga o della precedenza al più arrogante. Gli incroci non regolamentati sono spesso teatro di incidenti stradali anche gravi. In questi incroci non regolamentati si “respira” spesso un’aria di illegalità e di sopraffazione o, nella migliore delle ipotesi, di incertezza. È necessario quindi che in tutti gli incroci sia installata apposita chiara segnaletica, che stabilisca chi ha precedenza e chi deve fermarsi.  Eliminare “de facto” la regola della precedenza a destra tramite l’installazione dei segnali di “stop” o “dare precedenza” ad ogni incrocio è un fatto di civiltà alla nostra portata. Una piccola spesa che però può evitare decine, forse centinaia di incidenti e può salvare delle vite umane. 

4. Svolta a sinistra da via Tartini e da Via Cherubini
Chi proviene da Via Cherubini o da Via Tartini e vuole immettersi su Viale Paganini, ha l’obbligo di svoltare a destra. Questa prescrizione viene ignorata dalla quasi totalità degli automobilisti che, in barba alle regole della strada, svoltano a sinistra con grave pregiudizio della sicurezza. Oltre a rafforzare i controlli della Polizia Municipale, si potrebbe considerare di installare un tratto di barriera tipo New Jersey per impedire materialmente la svolta a sinistra.

5. Incrocio Viale G.P. da Palestrina con Via Respighi

Si suggerisce l’installazione di una rotatoria come quella dell’incrocio con via Marcello, al duplice scopo di ridurre la velocità dei veicoli in transito e di agevolare l’immissione e l’uscita da via Respighi verso Viale G.P.da Palestrina e viceversa. Si suggerisce anche la contestuale chiusura dello spartitraffico davanti il supermercato SISA che, date le sue caratteristiche, consente pericolosi attraversamenti di entrambi le carreggiate a chi entra o esce dal centro commerciale di largo Cirri.
6. Incrocio Via Respighi con Via Nascosa

L’incrocio in questione è stato costruito in maniera improvvisata durante l’edificazione dei quartieri, ed  è rimasto immutato nel tempo. 

La sua pericolosità è data dalla scarsa visibilità e dal suo posizionamento lungo un tratto rettilineo di Via Nascosa. I veicoli in uscita da Via Respighi sono costretti a sporgersi per vedere se ne sopraggiungono altri a cui dare la precedenza, con tutti i rischi del caso. A complicare la situazione poi, ci sono anche alcuni cartelli pubblicitari che ingombrano ulteriormente la visuale e le alte erbacce quasi sempre presenti sui cigli. È utile ricordare che su questo incrocio si sono verificati un elevato numero di incidenti, per fortuna non mortali. Ma il rischio è continuo perché nel frattempo il traffico è aumentato a dismisura e poi questa uscita dai quartieri viene costantemente utilizzata anche da praticanti dello jogging e dai ciclisti, per raggiungere la vicina pista ciclabile su via del Lido. Ed è verosimile pensare che andando incontro alla stagione estiva il traffico possa aumentare ancora.

Un miglioramento significativo si avrebbe abbattendo le collinette di terreno poste ai lati dello stesso (che per fortuna insistono su un terreno comunale) e tagliando spesso l’erba lungo i cigli. 

7. Rotonde anomale
Nel Q4, su Viale Paganini, dirimpetto al supermercato SISA sopravvive una rotonda anomala che non è stata adeguata alla regola della precedenza all’anello. Il sistema di precedenza misto attualmente in uso, disorienta gli automobilisti e, unito ad altri fattori quali la visibilità spesso limitata dall’erba alta, la segnaletica orizzontale spesso sbiadita e la solita indisciplina degli automobilisti, crea oggettive situazioni di pericolo. Data la mole di traffico che vi insiste e la posizione nodale della rotonda, si raccomanda di adeguarla quanto prima al moderno standard della precedenza all’anello.
Anche la rotonda antistante la chiesetta  “Maria Madre della Chiesa” andrebbe adeguata alla regola della precedenza all’anello. 
8. Inversione di marcia su Viale Paganini e Viale G.P. da Palestrina
Lungo i grandi viali a due corsie (Viale Paganini e Viale P. G. da Palestrina) che attraversano completamente i quartieri, ci sono alcuni varchi nello spartitraffico per consentire l’inversione di marcia. Anche qui la segnaletica è del tutto inadeguata ed è spesso contraddittoria: in alcuni varchi è prevista l’inversione di marcia “interna” (cioè lasciando l’altro traffico alla propria destra) mentre in altre è prevista l’inversione “esterna”, (cioè lasciando il traffico alla propria sinistra). In due di questi varchi, l’Amministrazione ha cambiato idea varie volte, tanto che oggi esiste una segnaletica sbiadita per entrambi le soluzioni, lasciando di fatto gli automobilisti abbandonati alla loro iniziativa e/o arroganza. Tale situazione è palesemente evidente nel Q4, all’uscita dell’ex supermercato GS, (scambio di inversione su Viale Paganini) dove la segnaletica verticale è in contrasto con la segnaletica orizzontale all’uscita della GS.
Le regole e la relativa segnaletica dovrebbero essere sempre uguali, rispondenti al Codice della Strada, e la segnaletica orizzontale e verticale dovrebbe essere chiara ed inequivocabile.
9. Segnaletica stradale
La segnaletica stradale è spesso approssimativa e contraddittoria e disorienta gli automobilisti: la segnaletica orizzontale è spesso sbiadita e quasi invisibile, mentre la segnaletica verticale è quasi tutta vandalizzata, tanto da risultare spesso illeggibile. 

Troppe volte dopo aver riasfaltato un tratto di strada, le ditte “dimenticano” per mesi o per anni di ripristinare la segnaletica orizzontale, strisce pedonali comprese.  
10. Fondo stradale dissestato e/o viscido
A causa della costruzione affrettata, approssimativa e “a risparmio”, e del pessimo ripristino in seguito agli scavi per il passaggio di cavi e tubi, molte delle nostre strade sono dissestate. In alcuni punti (ad esempio nei pressi della rotonda che separa il Q4 dal Q5) il fondo stradale è sempre frantumato e sconnesso. Le “riparazioni” vengono fatte buttando da lontano qualche palata d’asfalto dentro le buche (e lasciando in loco i detriti). Anche quando si (ri)asfalta, lo si fa stendendo uno straterello millimetrico di asfalto che durerà solo poche settimane. Sarebbe il caso di asfaltare “seriamente”.
L’asfalto della grande rotonda che separa il Q4 dal Q5, in occasione di ogni pioggia diventa estremamente viscido e provoca numerosi incidenti a causa delle auto che sbandano. Sarebbe il caso di asfaltare usando un asfalto drenante.

11. Diversamente Abili
Nonostante la natura pianeggiante e l’ampiezza degli spazi, nei nostri quartieri sono state disseminate a piene mani molte assurde barriere architettoniche, tanto che il Q4 e il Q5 sono quartieri “ostili” ai Diversamente Abili. Ad esempio mancano le rampe sui marciapiedi e, quando ci sono, non si raccordano col piano stradale oppure sono su un solo lato della strada. 

I quartieri sono inoltre quasi completamente privi di parcheggi riservati ai Diversamente Abili. Su Largo Cimarosa ad esempio, c’è un parcheggio con circa 70 stalli, ma nessuno di questi è riservato. Eppure il parcheggio “serve” una scuola materna e un parco giochi.

Poi è assurgo che non ci siano parcheggi riservati davanti alle farmacie, ai supermercati, ai negozi, agli ambulatori medici e ai laboratori di analisi cliniche. Il Comune dovrebbe riservare parte dei parcheggi pubblici ai Diversamente Abili e costringere i privati a fare altrettanto. 
12. Nuova strada
Sulla nuova arteria che collega la rotonda su Viale Paganini antistante il supermercato SISA con Largo Momtemezzi, manca ancora la segnaletica toponomastica. Manca anche la segnaletica per l’attraversamento pedonale in prossimità delle abitazioni esattamente al civico n° 15, alle spalle del supermercato Eurospin, abitualmente frequentato da bambini che frequentano la scuola Don Milani. Sul marciapiede di sinistra (partendo dalla rotonda SISA) mancano gli scivoli per disabili e/o carrozzine.
13. Viabilità pedonale 
Molti marciapiedi sono impraticabili, sia per il pessimo stato della pavimentazione, sia perché sono spesso ostruiti dai bidoni del pattume,  dal possente apparato radicale di alcuni alberi (specie eucaliptus e pioppi) o dalla chioma non potata degli alberi. Alcuni marciapiedi sono invasi da erbacce e piante spontanee che impediscono il passaggio pedonale. Come se non bastasse, molti passi carrabili sono altrettante barriere che interrompono i marciapiedi, costringendo i pedoni a scavalcare scalini ed assurdi bordi in cemento. È facile immaginare l’impatto sui diversamente abili, sugli anziani e sulle mamme col passeggino.
14. Rallentatori di velocità / Strisce Pedonali Rialzate

Molte delle nostre strade (specie Viale G.P. da Plestrina e Viale Paganini), sono usate da alcuni automobilisti a mo’ di pista da corsa.  Pur conoscendo le attuali normative che vietano l’installazione di dossi nelle strade ritenute preferenziali per i veicoli di soccorso, riteniamo urgente ed improrogabile la messa in opera di alcuni rallentatori di velocità e/o di evidenziatori degli attraversamenti pedonali. Moltissime sono le segnalazioni pervenute al nostro sito circa il fatto che soprattutto nei tratti stradali a doppia carreggiata, (per gran parte in curva)  molti conducenti di auto e motoveicoli, si lanciano a velocità elevatissime, ben oltre i limiti imposti dal codice stradale, mettendo spesso  in serio pericolo i pedoni che vogliono attraversarli (tra cui  molti bambini che si recano da soli all’Oratorio della Chiesa di San Luca). I tratti più a rischio sono:

Q5, Viale G.P. da Palestrina
· quello nei pressi dell’Edicola del Q5 (entrambe le direzioni)

· quello tra l’incrocio con Via Respighi e Largo Cesti (entrambe le direzioni)

· quello nei pressi dell’uscita dal sottopasso in entrambe le direzioni da e verso il Centro Commerciale Morbella

Q4, Viale Paganini
· nei pressi della rotonda SISA (entrambe le direzioni)

· prima di via Gabrieli andando verso l’uscita della SS 148

· immediatamente prima dell’incrocio con la Pontina al Km 70
 e inoltre, lungo Viale Nervi, dopo il semaforo, prima dell’accesso alle case popolari. 

15. Pubblica illuminazione 

I lampioni a led assorbono mediamente il 68% di potenza in meno rispetto alle lampade tradizionali. Inoltre i led sono meno sensibili alle vibrazioni; hanno quindi vita più lunga in impieghi particolarmente gravosi. 

Le applicazioni possibili sono molteplici e vanno dai semafori all’illuminazione  di strade, sottopassi, parchi, parcheggi, etc..
Il risparmio di energia porta ad una riduzione dei costi oltre che a benefici dal punto di vista ambientale, pertanto proponiamo di  introdurre la tecnologia LED per l’illuminazione dei nostri quartieri, (adottando tipologie di lampioni che combattono l’inquinamento luminoso) o quanto meno di provare a sperimentarla in qualche strada per poi, nel caso di esito positivo, cambiarla progressivamente ovunque.
Nella speranza che questa nostra possa essere utile per migliorare i nostri quartieri e la nostra Città, e sempre disponibili per ogni spiegazione e ricognizione in loco, porgiamo distinti saluti.

	Salvatore Antoci

Presidente Associazione “QUARTIERI CONNESSI”
349 2247886
	Ferdinando Cedrone

Direttore del Portale WWW.Q4Q5.IT
348 8818668


Allegato 1

Proposta di modifica incrocio Viale Paganini con la SS 148 Pontina al Km 70
Si propone di far modificare l’uscita spostandola in direzione di Viale Paganini, togliendo la doppia curva in fondo, ma costruendo una aiuola spartitraffico a delta, con una corsia di decelerazione per chi viene da Roma e deve entrare in Q4, e una corsia di accelerazione in direzione Terracina per chi deve uscire dai quartieri e immettersi sulla Pontina. 

Questo almeno fino quando non verrà costruito il raccordo con Via Kennedy e il relativo sottopasso.

Tale soluzione faciliterà l’immissione e l’uscita da e per la SS Pontina, eliminando  anche eventuali pericoli dovuti a repentine variazioni di velocità dei veicoli in manovra.

Si allega una piantina di massima. 
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